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1. PREMESSA 

Il presente Piano di Sorveglianza e Controllo è redatto ai sensi dell’art. 8 lett. i) del D. 

Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36, che lo prevede quale parte integrante della domanda di 

autorizzazione. Ovviamente esso è riferito alla parte “discarica” del progetto di recupero 

ambientale. 

Nel piano sono indicate tutte le misure necessarie per prevenire rischi d'incidenti causati dal 

funzionamento dell’impianto e per limitarne le conseguenze, sia in fase operativa che post-

operativa, con particolare riferimento alle precauzioni adottate a tutela delle acque e dell’aria, 

oltre alle altre misure di prevenzione e protezione contro qualsiasi danno all'ambiente. 

Il Piano è finalizzato a garantire che: 

a) tutte le sezioni impiantistiche assolvano alle funzioni per le quali sono progettate in tutte le 

condizioni operative previste; 

b) vengano adottati tutti gli accorgimenti per ridurre i rischi per l’ambiente ed i disagi per la 

popolazione; 

c) venga assicurato un tempestivo intervento in caso di imprevisti; 

d) venga garantito l’addestramento costante del personale impiegato nella gestione; 

e) venga garantito l’accesso ai principali dati di funzionamento nonché ai risultati delle 

campagne di monitoraggio. 

La normativa prevede che il controllo e la gestione siano condotti da personale altamente 

qualificato ed indipendente, con riguardo ai parametri ed alle periodicità su: 

 acque sotterranee; 

 percolato; 

 acque di drenaggio superficiale; 

 parametri meteoclimatici 

 gas di discarica 

 stato del corpo della discarica. 

Nel caso specifico della “discarica” proposta, la componente gas di discarica non viene trattata 

in quanto la tipologia/natura dei rifiuti conferibili quali gli inerti non producono gas. 
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2. ACQUE SOTTERRANEE 

Per il monitoraggio della falda, al fine di rilevare tempestivamente eventuali situazioni di 

inquinamento delle acque sotterranee, si utilizzeranno i 4 piezometri realizzati. Di tali 

piezometri di controllo, 2 sono a monte rispetto al deflusso della falda e i restanti 2 sono a 

valle rispetto ad essa.  

Il controllo delle acque di falda avverrà con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. n. 36/03 

ed alla situazione stessa della cava Balletta (presenza di falda in prossimità del banco rifiuti) 

secondo i parametri e la periodicità delle seguenti tabelle: 

ACQUE DI FALDA – fase operativa – cadenza bimestrale 

Ph e Temperatura  

Conducibilità elettrica  

Ossidabilità Kubel 

TOC 

BOD5 

Ca, Na, K, Mg, Mn, Fe, Ni, Cu, Pb, Zn, As, Cd, Hg, Cr, CrVI, Cr tot 

Fluoruri 

Azoto ammoniacale, nitroso e nitrico 

Solfati 

Cloruri 

Oli ed idrocarburi 

IPA 

Fenoli 

Pesticidi fosforati e totali 

Solventi aromatici, clorurarti e azotati 

 

Si prevede, quindi, una cadenza bimestrale a maggior tutela contro quella trimestrale prevista 

dalla norma. Inoltre per il controllo del livello di falda, da controllare secondo norma, come 

minimo mensilmente in fase operativa, si è scelto di installare in un piezometro a valle ed uno 

a monte, delle sonde che saranno in grado di monitorare in tempo reale, oltre al livello di 

falda, in continuo parametri significativi della qualità delle acque di falda: Temperatura, 

Conducibilità, pH, Potenziale Redox, Ossigeno Disciolto. Questi parametri, infatti, sono 
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significativi della qualità delle acque, difatti un innalzamento della conducibilità o una 

variazione del pH, potrebbe essere correlato ad un aumento della concentrazione di ioni 

disciolti in acqua e quindi probabilmente essere facilmente collegato alla presenza di sostanze 

inquinanti. Allo stesso modo una variazione del pH o dell’ossigeno disciolto. Al presentarsi di 

queste condizioni di potenziale pericolo si procederà ad horas ad effettuare prelievi ed analisi 

di laboratorio al fine di verificare le concentrazioni degli inquinanti. 

Il sistema di monitoraggio proposto funzionerà in telemetria, ciascuna sonda sarà dotata di 

un dispositivo in grado di memorizzare i dati e inviarli via modem GSM ad un software centrale 

installato presso l’area di servizio, che quindi potrà visionare in tempo reale tutti i dati acquisiti 

dalla strumentazione in campo.  

Il sistema di monitoraggio sarà quindi costituito da: 

- Nr. 2 sonde da istallare, modello YSI 6200XLM, nei punti di monitoraggio, ciascuna sonda 

equipaggiata per il monitoraggio in continuo di livello falda, Temperatura, Conducibilità, pH, 

Potenziale Redox, Ossigeno Disciolto.  

Ciascuna sonda sarà completata con il modulo TUBE 300, un datalogger in grado di acquisire 

i dati e di inviarli mediante modulo GSM ad un Centro di Controllo munito di sofware dedicato 

per l’acquisizione dei dati. 

I risultati analitici verranno valutati dal Responsabile/Direttore Tecnico della discarica che 

procederà, qualora si evidenzino dei significativi discostamenti rispetto alla situazione di 

norma, da valutarsi caso per caso, con opportune azioni preventive/correttive (es. analisi più 

frequenti e mirate alla determinazione della causa).  

Nel caso in cui si verificasse che è in atto una possibile situazione di inquinamento della falda 

(situazione assai remota e di probabilità praticamente nulla nel caso in esame per via della 

natura dei rifiuti conferibili) si dovrà intervenire come segue: 

 immediata sospensione dei conferimenti di rifiuti alla discarica; 

 misura del livello di falda rispetto alla quota di abbancamento dei rifiuti; 

 esecuzione di nuove ed immediate analisi delle acque di falda a monte ed a valle del sito. 

Una volta accertato l’effettivo inquinamento della falda si procederà alla comunicazione 

dell’evento agli enti preposti e successivamente ad una campagna di indagine geoelettrica su 

tutta l’area della discarica al fine di determinare il punto di rottura/discontinuità del telo HDPE 

che ha causato l’infiltrazione nella falda e successivamente si provvederà alla esecuzione del 

seguente intervento: 
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a) Carotaggio degli strati soprastanti l’area interessata dalla perdita, con diametro di circa 

2,00 metri e per una profondità tale da mantenere un “franco” al disopra della 

geomembrana, per evitare ulteriori lacerazioni; 

b) Incamiciatura del pozzo/foro con tubo di acciaio di pari diametro, per intervenire in 

condizioni sicurezza; 

c) Esplorazione diretta ed intervento di ripristino o con saldatura del telo lesionato o con 

il placcaggio della lacerazione mediante tappo di bentonite liquida 

 

In fase di gestione post operativa, oltre al monitoraggio continuo tramite le sonde suddette 

di alcuni parametri, si è optato per una periodicità trimestrale (contro il semestrale della norma), 

di maggior tutela, della effettuazione dei monitoraggi analitici, secondo la seguente tabella: 

ACQUE DI FALDA – fase post operativa – cadenza trimestrale 
Ph e Temperatura  
Conducibilità elettrica  
Ossidabilità Kubel 
TOC 
BOD5 
Ca, Na, K, Mg, Mn, Fe, Ni, Cu, Pb, Zn, As, Cd, Hg, Cr, CrVI, Cr tot 
Fluoruri 
Azoto ammoniacale, nitroso e nitrico 
Solfati 
Cloruri 
Oli ed idrocarburi 
IPA 
Fenoli 
Pesticidi fosforati e totali 
Solventi aromatici, clorurarti e azotati 

 
I risultati analitici verranno sempre valutati dal Responsabile/Direttore Tecnico della discarica 

che procederà, qualora si evidenzino dei significativi discostamenti rispetto alla situazione di 

norma, da valutarsi caso per caso, con opportune azioni preventive/correttive (es. analisi più 

frequenti e mirate alla determinazione della causa).  

Nel caso in cui si verificasse che è in atto una possibile situazione di inquinamento della falda si 

seguirà la procedura e gli interventi già indicati in precedenza per la fase di gestione operativa. 
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3. ACQUE METEORICHE DI RUSCELLAMENTO 

Dobbiamo ovviamente distinguere nel piano la fase di gestione operativa da quella post 

operativa.  

In fase di gestione operativa, le acque meteoriche che cadono all’interno della cava in fase 

di coltivazione della discarica andranno nella rete di raccolta/gestione del percolato, mentre 

le acque che cadranno sulla pavimentazione del piazzale di servizio e sull’area parcheggio, 

andranno nella vasca di prima pioggia e successivamente nella fognatura comunale di Via 

Macello previo passaggio in apposito pozzetto fiscale S1 per il monitoraggio, indicato 

nell’elaborato grafico GR.07, di cui si riportano le coordinate: 

S1   (coordinate UTM: 454340.99 m E; 4540894.31 m N) 

 

Le acque in uscita dalla vasca di prima pioggia saranno monitorate determinando i seguenti 

parametri a cadenza almeno bimestrale: 

ACQUE DI DRENAGGIO SUPERFICIALE 
fase operativa – cadenza bimestrale 

fase post operativa – cadenza bimestrale 
Ph e Temperatura 
COD 
BOD5 
Azoto ammoniacale, nitroso e nitrico 
Metalli:  Mn, Fe, Ni, Cu, Pb, Zn, As, Cd, Hg, Cr, CrVI 
Floruri, solfati e cloruri 
Oli ed idrocarburi 
Parametri batteriologici 

 

In fase di gestione post operativa, alle acque meteoriche di cui sopra che passano però 

nella vasca di prima pioggia, si andranno ad aggiungere anche quelle che cadono all’interno 

dell’area che verranno captate sia tramite le canalette prefabbricate (fossi di guardia) poste 

lungo il perimetro dell’area stessa (acque di ruscellamento) e sia mediante tubazione interrata 

in HDPE macrofessurata (acque di infiltrazione). Il recapito di entrambe le acque è il pozzetto 

di sollevamento per l’immissione in fognatura comunale e quindi il controllo sarà esteso anche 

a tali acque. Si manterrà sempre la periodicità bimestrale. 

I parametri monitorati avranno come limite di confronto quelli di scarico in pubblica fognatura 

di cui al D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 
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4. PERCOLATO 

Il monitoraggio del percolato prevede sia un controllo visivo a carattere mensile di tutte le 

sezioni dell’impianto di raccolta e stoccaggio accessibili dall’esterno quali ad esempio il pozzo 

di raccolta e le tubazioni di adduzione ai serbatoi di accumulo e sia un monitoraggio dei 

parametri prelevati all’interno del pozzetto di ispezione indicato nell’elaborato grafico GR.07, 

di cui si riportano le coordinate: 

P1 (coordinate UTM: 454245.63 m E; 4540758.61 m N) 

 

Di seguito elenchiamo i parametri che, salvo una diversa prescrizione dell’Autorità di controllo, 

saranno monitorati: 

Punti di 
prelievo Parametro UM 

Procedure 
di 

campiona
mento 

Metodiche 
analitiche 

Frequenza 
autocontrollo 

Fonte 
del dato Reporting 

P1 
 

Volume m3 

Norma UNI 
10802:2013 

Analisi di 
laboratorio 

Mensile 
Registro 

Carico/sca
rico 

SI 

pH - trimestrale RdP SI 
Temperatura °C trimestrale RdP SI 
Conducibilità ms/cm trimestrale RdP SI 
Ossidabilità 

Kubel mg/l trimestrale RdP SI 

BOD5 mg/l trimestrale RdP SI 

COD mg/l trimestrale RdP SI 
Azoto 

ammoniacale mg/l trimestrale RdP SI 

Azoto nitrico mg/l trimestrale RdP SI 

Azoto nitroso mg/l trimestrale RdP SI 
Cloruri mg/l trimestrale RdP SI 
Solfati mg/l trimestrale RdP SI 
Solfuri mg/l trimestrale RdP SI 
Ferro mg/l trimestrale RdP SI 

Manganese mg/l trimestrale RdP SI 
Cromo VI mg/l trimestrale RdP SI 

Cromo totale mg/l trimestrale RdP SI 
Zinco mg/l trimestrale RdP SI 
Nichel mg/l trimestrale RdP SI 
Rame mg/l trimestrale RdP SI 

Cadmio mg/l trimestrale RdP SI 
Piombo mg/l trimestrale RdP SI 
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Cianuri Tot mg/l trimestrale RdP SI 
Arsenico mg/l trimestrale RdP SI 
Mercurio mg/l trimestrale RdP SI 
Fosforo mg/l trimestrale RdP SI 
Fenoli mg/l trimestrale RdP SI 

Solventi 
organoaloge

nati 
mg/l trimestrale RdP SI 

Antimonio mg/l semestrale RdP Si 
PCB ug/l annuale RdP Si 

IPA mg/l annuale RdP Si 
Relativamente ai quantitativi prodotti ed alla loro composizione, si prevede come per legge a: 

- rilievo mensile e registrazione dati del percolato prodotto accumulatosi nei serbatoi di 

stoccaggio sia in fase di gestione operativa che post operativa ( a maggior tutela contro 

i sei mesi previsti dalla norma per al post gestione); 

- registrazione dei vari quantitativi smaltiti periodicamente; 

- analisi della composizione del percolato a carattere trimestrale in fase di gestione 

operativa ed a carattere semestrale in fase post operativa. 

Ovviamente la analisi della composizione la si potrà avere anche a cadenze inferiori a quelle 

di cui sopra in occasione degli smaltimenti. 

Inoltre per l’impianto di captazione del percolato si prevede di eseguire i seguenti controlli in 

fase operativa e post operativa: 

• controllo del funzionamento dei quadri di comando pompe del percolato, effettuato 

mensilmente dal Responsabile Tecnico o dagli operatori della discarica; 

• effettuazione di prove di pompaggio delle pompe sommerse per il percolato, effettuato 

dal Responsabile Tecnico o dagli operatori della discarica con cadenza settimanale; 

• verifica a vista giornaliera della tenuta ei serbatoi di stoccaggio. 

In caso di malfunzionamento di una delle elettropompe si procederà prima all’estrazione della 

stessa dal pozzo di raccolta, poi immediatamente alla sua sostituzione ed eventualmente 

all’invio dell’elettropompa guasta alla riparazione (es. pulizia o sostituzione girante).  
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5. PARAMETRI METEOCLIMATICI 

Per il rilievo dei parametri meteo richiesti dalla normativa vigente, si utilizzerà una stazione 

meteoclimatica, provvista di alimentazione autonoma, memoria di massa locale e possibilità 

di connessione remota con un centro raccolta dati. Tale stazione sarà inoltre dotata di diversi 

sensori con capacità di misura “in continuo”. Il rilevamento in continuo rende possibile una 

restituzione informatizzata dei dati, nonché la disposizione di un reporting flessibile e 

fortemente correlabile alle determinazioni relative agli altri fattori oggetto di sorveglianza.  

I parametri monitorati sono indicati nella successiva tabella:  

Parametro UM Frequenza 
autocontrollo Fonte del dato 

 Precipitazioni mm giornaliera informatico 

Temperatura (max, min) °C giornaliera informatico 

Direzione e velocità del 
vento m/s giornaliera informatico 

Evaporazione mm giornaliera informatico 

Umidità atmosferica % giornaliera informatico 
 

6. MORFOLOGIA DELLA DISCARICA 

Lo stato del corpo della discarica verrà controllata in fase operativa mediante rilievo 

topografico e fotografico da effettuarsi semestralmente confrontando il volume occupato dai 

rifiuti e quello ancora libero. Tali rilievi terranno ovviamente conto anche dell’eventuale 

assestamento dei rifiuti. 

In fase di gestione post operativa, invece, il controllo da fare sarà sempre topografico (per misurare 

eventuali assestamenti) ma la cadenza sarà semestrale per i primi tre anni e annuale per i successivi. 

Stante la particolarità del progetto di recupero e che quindi sulla superficie del “corpo 

discarica” si realizzerà un parco urbano, in fase di gestione post-operativa si dovrà valutare 

almeno semestralmente: 

• la formazione di avvallamenti dovuti all’assestamento dei rifiuti nel tempo con possibilità di 

ristagno delle acque meteoriche; 

• il mantenimento delle pendenze minime progettuali atte a favorire il deflusso delle acque meteoriche; 

• la presenza di aree soggette ad erosione superficiale. 

Le altre misure di controllo delle opere di sistemazione e dei manufatti presenti nel parco 

urbano alla fine dei lavori di recupero ambientale della cava, sono riportate nel Piano di 

manutenzione e controllo allegato al progetto. 


